
Manager-rubacuori organizza un corso 
Lezioni simulate e «prove su strada» 

Seduzione? 
S'impara 
a «scuola» 
Timidi, complessati, incapaci di esprimere i propri sen
timenti: c'è un'alternativa allo psicanalista o alle agen
zie matrimoniali. È la «Scuola di seduzione», lezioni teo
riche e pratiche per imparare che nell'approccio non ci 
sono regole, che bisogna stare alla larga dalle signore 
in minigonna e da quelle dall'andatura veloce...Il mae
stro? Un consulente d'affari con cinquecento relazioni 
all'attivo. E da gennaio un corso anche per le donne. 

n u c u i 
m Se sei brutto e ti tirano le pietre, 
se sei timido e non riesci a dichia
rarti, se ti sottovaluti e finisci con il 
desistere dalla voglia di dire «ti vo
glio», non abbatterti: puoi sempre 
iscriverti ad un corso. Si chiama 
Scuola di seduzione. L'arte dell'in
contro e della seduzione è il sottoti
tolo, dura quaranta ore e fornisce 
«gli strumenti idonei ad accrescere 
le proprie capacita nel trovare so
luzioni creative per avvicinare e se
durre 'altro sesso, anche senza me
diazioni sociali». Cosi almeno reci
ta l'accattivante manifestino pro
mozionale e tanto conferma il pro
motore della scuola che ha deciso 
di mettere a disposizione della col
lettività la sua esperienza maturata 
in ben cinquecento relazioni intra
prese qui e la per il mondo. Qua-
rant'anni, di professione consulen
te di af fari jntemaziojiaJe,, pubblici
sta. Carlo" Della Torre (il.secolo il 
suo nome è un altro, ma preferisce 
lo pseudonimo per evitare interfe
renze con la sua attività ufficiale) 
sente per le denne qualcosa che 
non sa bene se definire «mania», 
•passione» o «quasi malattia»: ha 
•una spiccata propensione alla se
duzione» tanto che amici e cono
scenti lo hanno esortato affinchè 
condividesse con altri il "dono-
che gli è stato fatto. Scartata'l'ipo
tesi di scrivere un manuale, «per
che la seduzione non ha regole», 
Carlo Della Tórre ha prefento la via 
dell'insegnamento, teona e pratica 

MASOCCO 

spiegate con l'ausilio di Michele 
! lannelli, psicoterapeuta, che parte-
• cipa in qualità di consulente scien

tifico. 
Entrambi sono stati candidati al

le passate elezioni comunali per la 
i Lega Italia federale, non sono stati 

eletti ma non si sono abbattuti: 
avevano in cantiere la «scuola» e 
l'hanno portata avanti. Il primo 
corso si e- tenuto, da novembre a 
febbraio, il secondo da marzo a 
giugno, per venti allievi in tutto e 
pare che molti di loro l'abbiano 
trovata, alla fine, una compagna. 
Tra i 25 e 145 anni, di cultura me
dio-alta (diplomati o laureati) né 

, belli ne brutti, ovviamente single e 
con il desiderio frustrato di intra
prendere rapporti sentimentali di 
tipo continuativo. L'identikit degli 
iscritti è riconfermato anche per il 
corso che inizierà sabato prossi-

i mopTra <i partecipano* urt cinese da 
dieci 'drtfrt a1 Romaiche dice dì esse-

1 re in difficoltà con le donne occi
dentali: a differenza di quelle con 

; gli occhi a mandorla - sostiene-
1 non prendono l'iniziativa ma vo

gliono essere corteggiate. E lui non 
è capace. 

Solo uomini, per ora, anche se 
la metà di coloro che hanno chie
sto l'iscrizione sono donne: «A gen
naio partirà con corso anche per 
loro -spiega Carlo Della Torre -stia
mo cercando un'insegnante-don
na. Abbiamo provato con una 
classe mista ma l'esperimento e 
fallito alla prima lezione. Si npro-

Itn'lmmaglnetratte dal libre -Women- di Jlm Harter 

duceva la conflittualità tra i due 
sessi che c'è oggi in Italia». Le aspi
ranti maliarde devono aspettare, le 
seduttrici incallite si facciano inve
ce avanti, potrebbero diventare do
centi. Che cosa si impara? Innanzi
tutto che nell'approccio tutto va 
bene, fion o parolacce che siano, 
devono però essere naturali: le for
zature sono bandite in quanto ridi
cole come gli atteggiamenti machi-
sti o «gallisti»; diffidare delle donne 
in minigonna o troppo scollate o 
troppo sexy: sono importunate da 

decine di uomini, quindi alzano il 
livello delle difese; lasciar perdere 
con quelle che camminano troppo 
veloci: hanno fretta, non si presta
no o con quelle che guardano in 
basso; stare alla larga da discote
che e similari: il volume troppo alto 
impedisce la modulazione della 
voce e poi chi va in discoteca ci va 
per mostrarsi, la concentrazione e-
tutta sull'immagine artificiale che si 
vuole dare. Ricordarsi che la bel
lezza conta lo 0,1% (del resto lo 
stesso Della Torre che tanto suc

cesso dice di avere non 6 certo un 
Adone, e questo gioca a favore del
la sua teoria): importante è il look 
che però non vuol dire bellezza ma 
armonia con quello che si è. Que
ste alcune delle nozioni-base sulle 
quali si articolano lezioni simulate 
o reali con veri e propri tentativi di 
contatto fatti per strada. Cose ov
vie, si potrebbe obiettare, ma se c'è 
qualcuno che è cosi disperato che 
per apprenderle è disposto a paga
re 700mila lire, può chiamare il 
66432087. 

Imprenditore edile scomparso a Latina 

Sparito costruttore 
Denunciò usuraio 

ANNA POZZI 

m Pesa il sospetto di un taglieg
giamento da parte di usurai sulla 
scomparsa di Claudio Bollini, un 
imprenditore edile di 55 anni di La
tina che da cinque giorni non dà 
più sue notizie ai familiari. L'uomo, 
che qualche tempo fa aveva sporto 
denuncia per usura ai carabinieri, 
e uscito dalla sua abitazione di via 
Cairoli, a Latina, nel pomenggio 
del 26 ottobre. Alla moglie ha detto 
di avere un appuntamento con un 
suo cliente a Nettuno. É salito sulla 
Fiat 126 azzurrina di sua proprietà 
e non ha più fatto ritomo a casa. 
Dopo la denuncia della moglie, e 
le prime indagini, tese a rintraccia
re la autovettura sulla strada tra La
tina e Nettuno, che non hanno da
to nessun risultato, le ricerche sono 
ora allargate all'intero territorio ita
liano. Ma, per ora, non è stato pos
sibile avere nessuna notizia sulla 
sorte toccata all'uomo scomparso.. 

A denunciare l'accaduto è stata 
la stessa moglie dell'uomo, Ma
nuela Simula, che, temendo il peg
gio, si è immediatamente rivolta ai 
carabinieri di Latina perchè inda
gassero sulla vicenda: della notizia, 
però, si è saputo solo ieri. «Mio ma
rito è sempre stato un uomo preci
so - ha spiegato la donna ai milita
ri- e ogni volta che sapeva di tarda
re mi telefonava. Questa volta inve
ce, dopo essere uscito di casa non 
ha più dato sue notizie . Non so 

che cosa pensare e ho paura che 
sia nmasto vittima di qualche inci
dente». 

1 carabinien del comando pro
vinciale di Latina, diretti dal colon
nello Alessandro Basso, nella mat
tinata di ien, hanno esteso le ricer
che dell'uomo all'intero temtono 
nazionale, hanno diramato le sue 
foto a tutte le questure e a tutte le 
stazioni dei carabinien, e hanno 
divulgato l'identikit dell'uomo, che 
è scuro di capelli, alto 1,75 ed ha 
una corporatura robusta, ed il nu
mero di targa dell'auto (Lt 
256022) con cui si è allontanato 
da casa, nella speranza di avere 
delle segnalazioni. Più volte è stata 
percorsa la strada che da Latina 
porta a Nettuno, ma fino ad ora i 
militari non sono riusciti ad avere 
notizie, nemmeno della macchina. 

I carabinieri hanno poi iniziato 
ad indagare sulla situazione finan
ziane del costruttore edile, che già 
da una prima analisi non appare 
molto rosea. L'uomo, infatti, ha 
molti debiti e risulta essere prote
stato. La denuncia che Bollini ave
va sporto per usura alcuni mesi fa. 
rivolta contro una persona che a 
fronte di un prestito di qualche mi
lione , avrebbe preteso in restitu
zione una somma dieci volte supe-
nore, non fa escludere ai militari 
che dietro la scomparsa dell'uomo 
ci sia una possibile storia di minac
ce e prestiti ncevuu «a strozzo». 

Nell'anniversario della morte 

In ricordo di Pasolini 
«operazione notte buia» 
e nuovo centro culturale 
m Roma vuol ricordare Pasolini: 
la proposta di realizzare ad Ostia 
un centro culturale, a pochi metri 
dal punto in cui lo scrittore e regi
sta fu ucciso diciannove anni fa, la 
notte del 2 novembre, viene dal 
verde Angelo Bonelli. Il centro do
vrebbe trovar posto, con una spesa 
non ingente, attraverso il restauro 
della torre michelangiolesca, e 
ospitare un archivio, oltre a diven
tare un punto di incontro e promo
zione culturale. Massimo Consoli, 

direttore di Rome <>*•/ news, ha in
vece p r o p r i in tutta Italia « l'ope
razione notte buia»: ristoranti, bar, 
cinema, team, circoli, etc, sono in
vitati a spegnere le luci per un mi
nuto nella notte tra l'I e il 2 novem
bre , per onorare in lui «il primo ita
liano ad aver urlato la sua rabbia, il 
suo odio il suo disprezzo per quel
lo che lui stesso battezzò con il no
me di palazzo» 

Scuola occupata a Civitavecchia, da 27 anni aspettano una sede 

L'Istituto d'arte accampato 
in quattro appartamenti bui 
Da una settimana gli alunni dell'Istituto d'arte di Civita
vecchia occupano la sede centrale di via Leopoli. Prote
stano per le strutture vecchie e inadeguate, con labora
tori fatiscenti e barriere architettoniche per i portatori di 
handicap, per le aule dislocate in quattro diversi appar
tamenti della periferia. Per 27. anni solo sistemazioni 
d'emergenza. E ora il Comune non mantiene la pro
messa per la nuova struttura polivalente. 

SILVIO SKRANQKU 

m CIVITAVECCHIA. Da 27 anni 
m lista d'attesa, sempre in coda 
agli altri istituti superiori di Civita
vecchia quando si è trattato di si
stemarsi in sedi nuove. Ai parenti, 
poven dell'Istituto d'arte è andato 
solo l'onore di occupare le vecchie 
strutture, lasciate dai più fortunati. 
E, in questi giorni, si sta consuman
do l'ultima beffa: aule, laboratori e 
palestra del nuovissimo «polivalen
te» di via dell'Immacolata sono sta
ti destinati dalla Provincia all'Istitu
to tecnico per geometri. ! ragazzi 
sono insorti, hanno proclamato lo 
stato di agitazione, da una settima
na occupano la sede centrale di 
via Leopoli. «Lavoriamo con i no
stri insegnanti in condizioni inde
corose, in aule strette, serra luce, 
con i lucernari sigillati. Contavamo 
cnc le assicurazioni sulla disponi
bilità della nuova scuola fossero 
mantenute, ma siamo s'ati beffati 
ancora una volta» si sfogano alcuni 
studenti in assemblea permanente 
con il pieno sostegno delle fami
glie e la solidarietà dei licei cittadi
ni. Quattro sedi, dislocate nelle pe
ritene della città, nei piano terra di 

caseggiati, in stanze trasformate al
la meglio in aule e laboratori. Più di 
300 alunni con 14 portatori di han
dicap, e gli insegnanti, quasi tutti 
pendolan da Roma, costretti a cor
rere da un plesso all'altro quando 
suona la campanella. 

«Le potenzialità e le tradizioni di 
questa scuola sono penalizzate 
dalle gravi carenze dei iaboraton -
denuncia il vicario del preside, El
vira De Vico -. Siamo costretti a far 
funzionare il forno per le cerami
che in un ambiente angusto e sen
za finestre, abbiamo l'aula di dise
gno che somiglia ad un corridoio. 
Dobbiamo far ruotare gli alunni fra 
le sedi per il laboratono di orefice
ria, e siamo stati costretti a costruir
ci delle pedane di legno per nme-
diare alle barriere architettoniche 
degli appartamenti in cui insegna
rne ai portatori di handicap». Un 
breve giro nelle aule della sede 
centrale di via Leopoli conferma i 
disagi: tre gabinetti per i ragazzi, 
quattro perle ragazze ricavati in un 
paio di stanzini, fili volanti e umidi
tà alle pareti. Alcune aule hanno le 
finestre che si affacciano sulla stra
da con la gente che fa caoolino. Le 

altre stanze sono buie e senza 
areazione. «Non si può andare 
avanti cosi - dicono Michele, Emi
liano e Manuela del IV anno -. Le 
altre scuole hanno trovato una 
buona sistemazione; noi non ab
biamo mai avuto la palestra e l'au
la magna. Qui non c'è neppure 
una stanza un po' più ampia delle 
altre per fare un'assemblea o una 
mostra» 

Una storia che si npete da quasi 
trent'anni, come testimonia un'ex 
allieva dell'Istituto d'arte, ora inse
gnante di laboratono pittorico 
«Siamo costretti a non accogliere 
nuove ìscnzioni, a limitale l'attività 
estema delle mostre - dice Mara 
Prezioso -. Ci sentiamo veramente 
i parenti poven, costretti ad accon
tentarci delle bnciole Quando ero 
un'alunna ho cambiato tre sedi, 
vecchi appartamenti e seminterra
ti. Adesso continuo in questa espe
rienza precaria che è arrivata ad un 
punto di non ntorno. I ragazzi pro
testano perché non ce la fanno 
più. Si sentono traditi per l'ennesi
ma volta. Eravamo sicuri di avere 
finalmente una nuova sede e ce la 
vediamo togliere all'ultimo mo
mento, a favore di chi sicuramente 
sta meglio di noi». 

Culla 
É arrivata con due mesi di 
anticipo, ma è una bellissi
ma cicciona. Il 26 ottobre è 
nata Zoe. Mille milioni di 
auguri alla mamma Paola 
Mastroluca e al papà Wal
ter Balducci, e dalla reda-
zlonedell'Unità. 

I N V I T O A L L A C I T T A D I N A N Z A 
" P R E M I O V A L E N T I N O S U C C H I di R O M A C A P I T A L E " : 7 -17 novembre 1994 

Concerto inaugurale: 7 novembre o r e 20,45 
Ascolterete in "Musica Linguaggio Planetario" 

il contrabbassista Alberto Bocini vincitore del Premio Bucchi 93, flautisti, ottavinisti 
e il primo candidato al Concorso Internazionale 1994 per ottavino e flauto. 

Collegio Nazareno - L.go Nazareno, 25 - Roma - Ingresso libero e gratuito. 

I N O C C A S I O N E DEL SUO FUNERALE M A N C A T O , 

la Fondazione Valentino Bucchi dedica la XVII edizione del "Premio Valentino Bucchi di Roma Capitale" 
al D I P A R T I M E N T O D E L L O S P E T T A C O L O 

che non ha liquidato al Premio Bucchi 393 milioni di sovvenzioni assegnale sino al 1993 
e al ClDIM, 

oiganizzatori della Manifestazione "Nuove Carriere" 1994, riservata ai vincitori dei concorsi intemazionali 
della Federazione Ginevrina, 

dimentichi della esistenza dell'unico socio a Roma della Federazione, 
il "Premio Valentino Bucchi di Roma Capitale", 

e altresì dimentichi, nel "Progetto Musica 94" , 
della esistenza dell'unica Fondazione a Roma intitolata ad un :orapositorc del '900, 

che opera da anni per la diffusione della musica contemporanea, in stretto collegamento con Ministeri della Cultura, 
con istituzioni scientifiche intemazionali e nazionali, e con editori di tanti Paesi. 

Dedica altresì l'iniziativa 

al C O M U N E D I R O M A 

che ha imeso nel 1994 azzerare il capitolo di bilancio ordinario di 100 milioni, riservato in passato ai promotori 
del "Premio Valentino Bucchi di Roma Capitale". 

Esprime invece il suo sincero e sentito ringraziamento ai Paesi promotori del Premio, ai Ministeri italiani patrocinant» l'iniziativa, alle 
istituzioni internazionali, ai tanti editori che hanno costituito un fondamentale supporto per i programmi dei concorsi di esecuzione, a tutti 
gli Amici della Fondazione, che hanno permesso, con il loro entusiasmo e con la loro partecipazione allo spirito del volontariato, questo 
splendido e rinnovato "Incontro" di genti di (ante parti del mondo, riunite sotto il segno del linguaggio universale della musica e della 
comprensione fra popoli. 
Alle giurie, iti relatori dei convegni, agli artisti, ai giovani clic competono sulla base di valori comuni ed ai quali si dovrà un ulteriore arric
chimento umano e culturale, a tutu infine coloro che in questo anno cosi difficile hanno voluto esprimerci la loro solidarietà e simpatia e 
dare altresì il loro apporto, va. ancora una volta, la gratitudine del "sopravvissuto" 

Premio Valentino Bucchi 
(tei. 06/8175687, fax 87131527) 


